
LO SVILUPPO ECONOMICO DELLA REGIONE ORIENTALE 
 

 

STATO SETT. PRIMARIO SET. SECONDARIO SETT. TERZIARIO 

RUSSIA 

Impiega il 7,9% dei 

lavoratori. 

La Russia esporta 

grandi quantità di 

grano, orzo, patate 

e barbabietole da 

zucchero, ma 

importa molti 

generi alimentari. 

Molto redditizio è 

il commercio di 

legname, grazie 

all’enorme 

patrimonio 

forestale. 

Impiega il 27,4% della 

popolazione. 

Ci sono soprattutto 

industrie siderurgiche e 

metallurgiche, con 

impianti poco moderni. 

Importanti sono i 

cantieri navali e 

l’industria 

aerospaziale. 

Le imprese ad alta 

tecnologia si trovano 

invece a Mosca e 

Novosibirsk. 

Con il passaggio 

all’economia di 

mercato (introduzione 

della proprietà privata) 

sono cresciute industrie 

volte alla produzione di 

beni di consumo. 

Impiega il 64,7% 

degli occupati. Dopo 

la caduta dell’impero 

sovietico migliorano 

le telecomunicazioni 

e il sistema bancario.  

Il turismo è limitato 

a Mosca e San 

Pietroburgo 

(caratteristico il 

viaggio sulla 

Transiberiana)  

REPUBBLICHE 

BALTICHE 

Impiega l’8% dei 

lavoratori. 

Importanti sono 

l’agricoltura 

l’allevamento e lo 

sfruttamento del 

patrimonio 

forestale. 

Impiega il 25% della 

popolazione. 

È fiorente l’artigianato 

(gioielli in ambra). 

Impiega il 66% dei 

lavoratori. 

È sviluppato 

soprattutto il 

commercio. 

Il turismo è in 

crescita ed è 

diventato 

fondamentale per 

l’economia baltica. 

UCRAINA È impiegato il 6,1% 

dei lavoratori. 

L’agricoltura ha 

subito una rapida 

meccanizzazione 

soprattutto con 

l’esportazione del 

grano. 

Eccezionale 

Impiega il 27,4% degli 

occupati. 

L’industria si sta 

sviluppando 

lentamente e punta sui 

settori alimentare, 

cantieristico ed 

elettrotecnico. 

 

È impiegato il 66,5% 

dei lavoratori. 

Sono ben sviluppati 

il sistema dei 

trasporti e le vie di 

comunicazione, 

grazie anche ad un 

territorio 

prevalentemente 



produzione di 

cereali, 

barbabietole da 

zucchero e ortaggi. 

Sulla costa del Mar 

Nero prevalgono 

frutteti, viti e 

tabacco. Sviluppato 

è l’allevamento. 

Il sottosuolo è ricco 

di carbone e ferro. 

pianeggiante. 

Importanti commerci 

sono diretti 

soprattutto verso la 

Russia. 

Il turismo è limitato, 

solo la costa vanta un 

discreto numero di 

visitatori. 

 


